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Sarà cambiato in Inghilterra 
il meccanismo del patto sociale 

Le assemblee sindacali chiedono un « graduale ritorno alla contrattazione col
lettiva » - Il governo chiede ai sindacati di bloccare i contratti approvati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Revisione del 
rapporto governo-sindacati sul 
cosiddetto « contratto socia
le > e sul contenimento degli 
aumenti salariali: 1 massimi 
esponenti dell' amministrazio
ne laburista hanno contem
plato ieri sera le consulta
zioni con il TUC (Organo con
federale) e la CBI (Confin-
dustria) prima di presenta
re le loro decisioni in un 
documento ufficiale die sarà 
pubblicato domani. 

L'intenzione è di frenare 
l'incremento delle paghe e de
gli stipendi attorno al dieci 
per cento per un altro an
no a partire dai 31 luglio. 
Ma il metodo per l'applica
zione del nuovo € tetto > dif-

Sadat: 

il momento 

è maturo 

per un trattato 

di pace 
IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha dichiarato 
ieri che non porrà fine allo 
stato di guerra contro Israe
le fino a quando l'ultimo 
soldato israeliano non avrà 
evacuato la terra araba e si 
è offerto di stabilire relazio
ni diplomatiche e commer
ciali cinque anni dopo la 
firma di un trattato di pace. 

Sadat — che ha fatto que-
. i te dichiarazioni ad Ales
sandria — ha detto che « il 
momento è maturo » per con
cludere un trattato di pace 
arabo-israeliano alla confe
renza di Ginevra che preve
da il ritiro israeliano da tut
te le terre arabe occupate. 

Il presidente egiziano si 
è incontrato Ieri ad Alessan
dria con 11 capo dell'OLP, 
Yasser - Arafat. Presumibile 
scopo dell'incontro: la discus
sione sul progetto di stato 
palestinese sulla sponda oc
cidentale del Giordano e nel
la striscia di Gaza. Arafat 
è giunto Ieri In Egitto per 
una visita di tre giorni. 

Consegnati 

all'URSS 

i due dirottatori 
HELSINKI — Con procedu
ra informale, 1 due sovietici 
autori del dirottamento ae
reo di Helsinki conclusosi due 
giórni fa, sono stati conse
gnati oggi alle autorità so
vietiche. - Lo annuncia un 
portavoce del ministro degli 
Interni finlandese. 

L'estradizione del dician
novenne Alexander Zagir-
nyek e del ventiduenne Gen-
nady Seluzhko è risultata au
tomatica in base ad un pre
ciso accordo finnico-sovieti
co in materia dì dirottamen
ti e di altri reati di terrori-
imo. 

ferisce da quello seguito dagli 
anni scorsi e la realizzazione 
effettiva dell'obiettivo appare 
al momento più aleatoria. Ri
mettere in piedi per il terzo 
anno consecutivo una politica 
dei redditi con parametri ri
gidi si è infatti rivelato im
possibile dopo che le varie 
organizzazioni di categoria, ai 
loro congressi annuali, si era
no dichiarate contrarie alla 
riedizione di un blocco che. 
mentre l'inflazione galoppa 
tuttora a tassi del 17-19 per 
cento, si è tradotto nell'ulti
mo anno in un abbassamen
to del 5-6 per cento dei li
velli di vita popolari in Gran 
Bretagna. 

Le mozioni approvate dal
le diverse assemblee parla
no tutte di « un ordinato e 
graduale ritorno alla contrat
tazione collettiva ». Inoltre i 
minatori hanno chiesto l'in
nalzamento delle retribuzioni 
fino a 135 sterline alla set
timana per compensare la 
grave erosione del potere d' 
acquisto della propria busta-
paga e analoghe considerazio
ni hanno spinto anche i fer
rovieri a ventilare una possi
bile rivendicazione del 17 per 
cento di aumento. 

DÌ fronte a questa levata 
di scudi dalla base, i diri
genti sindacali e la rappre
sentanza confederale non so
no più stati in grado di sot
toscrivere l'accordo volonta
rio col governo che era riu
scito a frenare gli aumenti 
settimanali al 10 per cento 
nel '75 e al 4 e mezzo per 
cento nel '76. 

Se un'intesa reciproca non 
è dunque più realizzabile, il 
governo sarà costretto a pro
cedere da solo, con l'emis
sione di un apposito « libro 
bianco > fissando le quote 
massime del settore pubblico 
(7 milioni di lavoratori) nelP 
attesa che queste siano in 
grado di garantire un ana
logo livello di contenimento 
salariale anche nel settore 
privato. Il controllo verrà per 
la prima volta esercitato me
diante l'uso dello strumento 
monetario, ossia restringen
do il credito alle aziende na
zionalizzate. enti locali ecc. 
e imponendo, a ciascuno de
gli operatori economici stata
li o municipali un limite di 
liquidità per le loro opera
zioni. 

La mancanza dell'elemento 
volontario alla radice della 
nuova fase della politica dei 
redditi sembrerebbe decreta
re la fine del e contratto so
ciale ». Secondo alcuni com
mentatori il rapporto gover
no-sindacati entrerebbe in una 
nuova e più difficile epoca. 
C'è naturalmente anche un' 
interpretazione interessata da 
parte degli ambienti conser
vatori che hanno tutto da gua
dagnare dalla prospettiva di 
un acuirsi delle contraddizio
ni e degli attriti fra i due 
interlocutori ufficiali del 
« contratto sociale > sul quale 
l'amministrazione laburista 
ha fondato la sua politica fin 
dal ritorno al potere nel '74. 

E' vero d'altro lato che il 
governo Callaghan ha tuttora 
bisogno del consenso dei sin
dacati attorno alla sua stra
tegia di risanamento del pae

se mentre i rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavo
ratori son ben coscienti del
la portata e delle implica
zioni della posta in palio. 
Quello di cui si discute in 
questo momento sono infatti 
modi e tempi del e ritorno 
alla libera contrattazione col
lettiva » decretato dai con
gressi di categoria. 

Il governo ha ragione di 
temere un « esplosione delle 
paghe » dal 1 agosto e che 
ai sindacati il mantenimento 
della moratoria di un anno 
su tutti i contratti rinnovati 
in questi ultimi mesi duran
te la seconda fase della po
litica dei redditi. E' una ga
ranzia che il TUC si è già 
dimostrato propenso a con
cedere sulla via di una gra
duale ripresa della propria 
libertà dazione contrattuale 
a patto però che il governo 
prenda immediati provvedi
menti sul fronte dei prezzi. 
Si chiede infatti la sollecita 

azione di un calmiere su al
cuni generi di prima neces
sità, cosi da proteggere il 
paniere della spesa popolare. 

Inoltre si torna ad avanza
re con maggior forza e con
vinzione che nel recente pas
sato l'istanza espansionistica, 
vale a dire il varo di un bi
lancio indirizzato alla ripresa 
economica, forse nell'autunno. 
anche perché la - situazione 
finanziaria e di indebitamen
to del paese sono considere
volmente migliorate dopo la 
burrasca che aveva preceduto 
i prestiti del fondo monetario 
internazionale alla fine dell' 
anno scorso ed è possibile 
contemplare adesso un misu
rato ritorno alla « normali
tà >. Su queste garanzie il 
congresso plenario dei sinda
cati a settembre e quello del 
partito laburista in ottobre 
potranno rinnovare quindi la 
fiducia al governo Callaghan. 

Antonio Bronda 
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Ricordano i morti di Kent 
KENT (Ohio) — Sette anni fa quattro studenti dell'Univer
sità di Stato dell'Ohio vennero uccisi dalla Guardia nazionale 
mentre manifestavano contro l'invasione americana della 
Cambogia su una collina nella cinta dell'Università. Oggi 
le autorità vogliono costruire sullo stesso luogo una palestra 
e gli studenti in segno di protesta hanno occupato la col
lina. La polizia li ha brutalmente fatti sgomberare. NELLA 
FOTO: un dimostrante trascinato verso un autobus da due 
poliziotti 

Dopo la conferenza stampa di Carter 

Nuove polemiche al Senato USA 
sugli ordigni atomici a neutroni 

Il senatore Hatfield preannuncia una dura battaglia contro la produzione del
la bomba - «Pravda»: gli Stati Uniti rilanciano la corsa agli armamenti 

WASHINGTON — La que
stione della bomba a neutro
ni. la discussa atomica, che 
uccide ma non distrugge, sa
rà oggetto di un nuovo dibat
tito al Senato americano, do
po la conferenza stampa del 
presidente Carter, martedì 
scorso, che si è espresso fa
vorevolmente alla sua produ
zione. 

Il senatore Mark Hatfield 
ha già dichiarato che cerche
rà nuovamente di impedire il 
passaggio della legge per la 

produzione della bomba. In 
una precedente votazione sul
l'argomento Hatfield era sta
to battuto di misura, per 43 
voti contro 42. 

Secondo Hatfiel, Infatti, ci 
sono elementi nuovi per po
ter affermare che la bomba a 
neutroni costituirebbe una 
minaccia per le popolazioni 
civili nelle zone di guerra. 
Contrariamente a quanto af
fermato da Carter nella sua 
conferenza stampa, il senato
re Hatfield ha detto che, 

Le prospettive per la Rhodesia 

Nkomo: il piano inglese 
mira a un governo fantoccio 

LUSAKA — Il Pronte Pa
triottico dello Zimbabwe è di
sposto a negoziare il passag
gio dei poteri alla maggioran
za africana ma nella base 
del piano anglo-americano. 
Lo ha dichiarato ieri a Lu-
saka, nel corso di una con
ferenza stampa, uno dei diri
genti del fronte, Joshua 
Nkomo. 

Egli ha dichiarato di aver 
chiesto dì essere ricevuto uf
ficialmente dal ministro de
gli Esteri inglese, David O-
wen, allo scopo di chiarire 
alcuni malintesi. «E' eviden
te — ha detto Nkomo — che 
il governo inglese non sta 
affrontando il vero problema. 
poiché esso sta aprendo la 
strada ad un piano che mira 
a svendere il paese attraver
so la formazione di un gover
no fantoccio e che è stato 
preparato da Smith, da Si-
tho!e e dal vescovo Muzore-

wa ». Il dirigente africano ha 
poi aggiunto che alcune cen
tinaia di militanti negri so
no stati arrestati per per
mettere al «trio fantoccio 
formato da Sithole, Muzore-
wa e Chiraun di organizzare 
una campagna. 

Nkomo ha quindi afferma
to che la maggioranza dei sol
dati dell'esercito rhodesiano 
sono dei vecchi mercenari. 
Ha detto che II Fronte Patriot
tico dispone di documenti che 
provano l'esistenza di una 
vasta rete di reclutamento dì 
« soldati di ventura » nei pae
si dell'occidente. Centri di 
reclutamento funzionano ne
gli Stati Uniti, in Gran Bre
tagna, in Francia, in Belgio 
ed in una serie di altri pae
si. Nel solo Belgio — ha ri
levato Joshua N'komo — 
vengono reclutati quotidiana
mente dai i 15 ai 20 merce
nari. 

lungi dall'essere la cosiddetta 
arma nucleare « pulita », co
me affermano i suoi sosteni
tori, una bomba a neutroni 
potrebbe creare «una nube 
gassosa di sostanze chimiche 
radioattive che potrebbe uc
cidere migliaia di persone sul 
suo cammino prima di dis
solversi negli strati superiori 
dell'atmosfera ». 

Il presidente Carter, in una 
lettera al senatore John 
Stennis, ha nuovamente esor
tato il Congresso ad appro
vare i finanziamenti per la 
bomba «essendo ciò nell'in-

• teresse della sicurezza del 
paese». Egli ha però sottoli
neato che soltanto il 15 ago
sto prossimo riceverà dal 
Pentagono una ulteriore do
cumentazione sul suo funzio
namento, e che solo allora 
prenderà una decisione defi
nitiva sulla sua realizzazione, 
Carter ha detto e scritto che 
gli ordigni a neutroni miglio
rerebbero l'effetto deterrente 
della NATO e che qualora il 
deterrente non servisse a 
prevenire atti di aggressione 
gli ordigni a neutroni inflig
gerebbero « danni materiali 
significativi » all'aggressore. 
rendendo minimi i danni e le 
perdite umane tra i civili e 
fra le forze amiche della zo
na circostante il teatro del 
conflitto. 

Si è intanto appreso da 
Bruxelles, da un annuncio 
del portavoce del ministro 
degli esteri belga, che se le 
atomiche a nutroni verranno 
consegnate alla NATO (come 
da tempo chiede il capo delle 
forze dell'Alleanza, generale 
Haig) queste potrebbero es
sere immagazzinate in Belgio 
per impiego comune delle 
forze armate belghe e ameri
cane. Il funzionarlo ha spie
gato che non sarebbe neces

sario un accordo speciale 
qualora gli Stati Uniti deci
dessero di mettere a disposi
zione del Belgio o di qualsia
si altro alleato della NATO la 
bomba in questione. 

Nella sua conferenza stam
pa, di martedì Carter ha an
che affrontato il tema me
dio-orientale. Facendo un 
passo indietro rispetto elle 
sue precedenti dichiarazioni 
sulla necessità di «una pa
tria» per i palestinesi. Carter 
ha detto di essere personal
mente contrario all'idea di 
uno stato palestinese indi
pendente e ha parlato di « le
gami » con la Giordania. Da 
Beirut. l'Organizzazione di li
berazione della Palestina ha 
immediatamente reagito af
fermando che la decisione fi
nale sul futuro dei palestine
si spetterà ai palestinesi 

* * • 
MOSCA — Commentando la 
decisione americana dì pro
durre nuove armi di stermi
nio. la « Pravd3 » scrive che 
l'amministrazione Carter. 
«che ha vinto le elezioni con 
lo slogan della riduzione del
le spese militari di 5 o 7 
miliardi di dollari ». sta spin
gendo il mondo « verso un 
nuovo round di una pericolo
sa e onerosa corsa agli ar
mamenti ». I fabbricanti di 
armi, i generali, e 1 falchi 
della politica, scrive II quoti
diano sovietico, hanno fretta 

Ancora recentemente 1 ne
mici della distensione mette
vano paura all'opinione pub
blica americana agitando lo 
spauracchio della « crescita 
del ootenziale militare del
l'URSS». Oggi questo argo
mento propagandistico, scrive 
la «Pravda ». ha lasciato il 
terreno a una vasta offensiva 
sul fronte della oroduzione di 
nuovi sistemi bellici. 

Ambiguità di Carter o del «Corriere»? 
Il Corriere della Sera ha 

dedicato il suo editoriale di 
martedì al delicato tema delle 
relazioni fra gli USA e i par
titi comunisti dell'Europa oc
cidentale. 

Sell'articolo, Gianfranco 
Piazzesi. condensa, in una sor-
ta di rassegna dai connota
ti apparentemente neutrali, un 
gran numero di argomenti e 
opinioni di parte americana. 
per concludere che l'atteggia
mento del governo di Washing
ton. certo diverso e tutto som
mato più aperto di quello di 
Kissinger e dell'amministra
zione repubblicana, contiene 
un elevato quoziente di am
biguità e di incognite che fi
nisce per essere superiore al 
numero dei dati certi e noti. 

A noi pare, anche sulla 
base di recenti esperienze 
americane, che Piazzesi com
metta lo stesso errore di cui 
accusa Carter e i suoi esper
ti in politica estera, cioè quel
lo della relicenza e dell'am
biguità. 

E* un tratto questo che con
traddistingue il Corriere da 
qualche tempo. Xell'ultìmo 
mese e mezzo, ad esempio, 
la linea interpretativa del 
giornale in questa materia ha 
oscillato fra momenti in cui 
ti è sforzata di accreditare 
la tesi secondo cui fra Car
ter e Kissinger non vi è alcu
na differenza di sostanza nei 
confronti dell'eurocomunismo. 
e momenti in cui si è am
messa invece una qualche di
versità di comportamento fra 
le due amministrazioni, ma 
«•* l'intento di sottolineare le 
incongruenze di Carter rispet
to alla cristallina chiarezza 
A Kissinger. 

Un esempio probante del 
primo approccio ci è stato 
dato dal silenzio riservato al
l'intervento del compagno Li
bertini al convegno di Washin
gton sull'eurocomunismo e al
le conferenze tenute sugli 
stessi temi dal sottoscritto 
al Council on foreign rela-
tions a New York e in altre 
città degli Stati Uniti nel me
se di giugno. Cui ha corri
sposto, per converso, il gran
de rilievo che venne conces
so al resoconto della confe- j 
renza dell'ex segretario di I 
Stato Kissinger a Washington, j 
il 9 giugno, tutta centrata 
sulla sua antica tesi anli-
eurocomunista, alla quale pe
raltro la stampa americana 
diede uno scarsissimo spazio. 
collocando brevi resoconti del
l'avvenimento nelle pagine 
interne del New York Times 
e del Washington Post. 

« Comunicazione » 
Tipico, invece, del secondo 

modo di avvicinarsi al proble
ma, è l'editoriale di Piazzesi 
pubblicato martedì. In esso si 
collocano sullo stesso piano di
chiarazioni ufficiali e/o uffi
ciose favorevoli ad una mag
giore € comunicazione » tra 
Stati Uniti e partiti comuni
sti dell'Europa occidentale ed 
opinioni di stampa (ad esem
pio Reston) o di ambienti po
litici di opposizione, contrari 
allo stabUimento di qualsivo
glia < contatto ». 

Piazzesi ricorda infatti che 
tl'America rifiuta di interfe
rire negli affari interni dei 
paesi europei ma — aggiun
ge subito éofio — questa "non 

ingerenza" non va scambiata 
per indifferenza. L'ammini
strazione USA, insomma, non 
garantisce affatto che i suoi 
rapporti con l'Italia e la Fran
cia rimarranno gli stessi qua
lora in questi paesi i comu
nisti fossero chiamati a re
sponsabilità di governo ». 

Rileggendo però il testo ste
nografico delle dichiarazioni 
del presidente Carter a que
sto proposito (conferenza 
stampa del 25 aprile 1977) 
non possiamo non notare che 
egli si esprime in modo al
quanto diverso. Dice Carter: 
« Io credo debba essere an
zitutto detto che i cittadini 
europei sono perfettamente in 
grado di prendere le loro de
cisioni in materia politica at
traverso libere elezioni... Cre
do inóltre che il modo mi
gliore per prevenire il raffor
zamento dei comunisti in Eu
ropa sia quello di far funzio
nare in modo aperto ed effi
cace i governi democratici. 
con senso di umanità e ge
nuina comprensione di ciò 
che la gente vuole e che si 
aspetta dai governi... Noi in
coraggeremo questo processo 
senza interferire nelle proce
dure elettorali interne di quei 
paesi, ma lasciando che il si
stema funzioni da solo». 
' Non si parla, come si vede. 
di « non indifferenza » da par
te americana, ma solo di una 
generica • « preferenza » per 
oorerni che non siano e domi
nati» dai comunisti. Il che 
non sembra essere il caso né 
in Italia, né in Francia o nel
la penisola iberica. 

Il concetto di « non indiffe
renza ». incere. ha tutt'altro 
significato. Quello che fu 

espresso a Washington, in oc
casione del già ricordato con
vegno sull'Italia e l'eurocomu
nismo, da quei relatori di 
parte italiana (De Carolis, 
Bettiza, Albonetti) che solle
citavano apertamente un pe
sante intervento degli Stati 
Uniti nel nostro paese, e che 
furono largamente confutati 
dai due senatori degli USA 
presenti Chaffee di parte re
pubblicana e Church di parte 
democratica. 

Giudizio critico 
Ma non basta. Piazzesi ri

corda altresì che una delle te
si correnti presso alcuni « en
tusiasti » esponenti delia si
nistra del partito democrati
co USA, è quella che sostie
ne che gli eurocomunisti pos
sono incoraggiare il dissenso 
nell'URSS e nell'Est europeo 
e mettere in crisi il sistema 
sovietico assai di più che non 
quello occidentale ». 

Al di là di ogni giudizio cri
tico circa il valore e i perico
li impliciti in questa ipotesi, 
va però detto che quando 
Piazzesi attribuisce ad « al
cuni entusiasti » l'invenzione 
di siffatta tesi, dichiara una 
cosa non vera. Il principale 
fautore di questa opinione, in
fatti è proprio Brzezinski, prin
cipale consigliere di Carter 
per la politica estera e per 
i problemi della sicurezza. Di
mentica inoltre che tale tesi 
è stata confermata dallo stes
so segretario di Stato Vance 
in un'intervista al quotidiano 
II Tempo di Roma * (che la 
censurò) ripresa il giorno do
po dal New York Times, in 

una dichiarazione ufficiale 
pubblicata non a caso sulla 
prima pagina del numero do
menicale del 20 giugno scorso. 

E nessuno può in buona fe
de ritenere che Brzezinski. o 
Yance, facciano parte del
l'establishment di sinistra de
gli Stati Uniti, oppure che 
siano sostenitori di una poli
tica di appeasement con i 
partiti comunisti in generale. 

Scrive poi Piazzesi: « Nei 
confronti del PCI gli america
ni sono costretti a porsi gli 
stessi interrogativi che turba
no e affliggono gli italiani che 
non votano comunista ». traen
do da questa affermazione. 
non dimostrata, un'assonan
za di tematiche politiche, in
terne e internazionali, che mi
ra a lasciar sospeso il giu
dizio sul che fare. 

C'è in tale assimilazione, a 
nostro parere, qualche ele
mento di provincialismo na
zionale che sembra non tener 
conto della notevole diversità 
di ottica e di orizzonte che 
esiste fra gli obiettivi di una 
grande potenza mondiale che 
guarda all'Italia e a] Medi
terraneo con una prospettiva 
strategica di area, e gli in
teressi di alcuni settori poli
tici italiani che vedono messo 
a repentaglio, dall'accordo 
programmatico tra i partiti 
democratici, U loro tenace at
taccamento a una gestione 
del governo e dello Stato che 
ha ormai fatto il suo tempo. 

La domanda centrale che 
Piazzesi si pone è quella di 
sapere se « è ormai possibile 
governare l'Italia contro il 
PCI? ». Se si trattasse di un 
interrogativo retorico, supe
rato dalle circostanze, sareb

be assai facile dare una ri
sposta convincente a Piazze-
si e al Corriere della Sera. 
Se invece si tratta davvero di 
domandarsi ciò che pensano 
gli americani a questo propo
sito. allora va detto che negli 
Stati Uniti, per quel che ci 
risulta, sia negli ambienti 
della nuova amministrazione, 
sia in quelli della cosiddetta 
business community, cioè nel 
mondo degli affari, la rispo
sta, pur cauta e attenta, è 
stata già implicitamente data.-

Pragmatismo 
Con il pragmatismo che li 

contraddistingue, gli america
ni hanno sostanzialmente pre
so atto dei rapporti di forza 
politici ed elettorali esistenti 
nel nostro paese. A Washing
ton si sa bene che nessun 
governo democratico può or
mai essere installato in Ita
lia senza una responsabilità 
diretta o indiretta del PCI. 
E che, se si vuol prestar fede. 
come noi facciamo, alle affer
mazioni di Carter, sulle qua
li (a cominciare dai « dirit
ti umani*) egli fa poggiare 
la sua linea politica comples
siva, secondo cui gli Stati 
Uniti non hanno alcuna in
tenzione di intervenire in Eu
ropa con le maniere forti, sia 
sul terreno politico, economi
co o militare, allora perchè 
lasciar credere ai lettori del 
Corriere della Sera che tut
ti i giochi siano ancora da 
giocare e che l'aquila ame
ricana, per ora esitante, ci 
riserverà probabilmente del
le brutte sorprese, 

Carlo M. Santoro 

milia. ha • espresso l'avviso 
che le modifiche apportate 
non modificherebbero sostan
zialmente gli impegni e le 
scelte unitariamente operate 
ma ha aggiunto che è inten
zione della DC procedere ad 

t un confronto sereno » con gli 
altri partiti « su punti tecni
camente rilevanti ». 

Il giudizio di Pumi li a sulla 
portata delle modifiche (che 
riecheggia quello espresso 
alla radio dal ministro Mor-
lino) non è naturalmente con
diviso dagli altri partiti. Do
po i pronunciamenti di PCI. 
PSI e PSDI. ieri anche il 
PRI. con una nota della se
greteria. lamenta che si sia 
finora trascurato il princip'o 
di attribuire alle Regioni tut
te le funzioni e le potestà 
loro assegnate dalla Costitu
zione. La segreteria repub
blicana esprime pertanto l'av
viso che tale principio debba 
essere applicato ora tramite 
la 382 «impedendo che si fran
tumino le funzioni ed il po
tere decisionale fra Stato e 
Regioni, e assegnando sol
tanto al primo funzioni di in
dirizzo e programmatiche e 
alle altre poteri decisionali ». 

La commissione Regioni 
ed autonomie locali del PSI, 
riunita ieri sera sotto la pre
sidenza di Aniasi, ha appro 
vato un documento in cui si 
afferma che: «il voto sulla 
mozione in discussione alla 
Camera dei deputati deve es
sere preceduto dalla ricon
ferma sostanziale » delle con
clusioni della commissione in
terparlamentare sulla legge 
382. 

La vigilia dei lavori di com
missione sulla 382 è stata 
caratterizzata da un gran nu
mero di pronunciamenti a fa
vore dell'integrale rispetto del 
dettato costituzionale. Su tut
ti spiccano quelli della Fede
razione unitaria sindacale e di 
vari Consigli regionali. La 
segreteria CGIL CISL-UIL cri
tica il tentativo di « restrin
gere e modificare nei suoi 
contenuti innovatori il pro
cesso di riforma dello Stato 
e della pubblica amministra
zione» eludendo le indicazio
ni parlamentari e l'accordo 
interpartitico. La segreteria 
unitaria ritiene che il pieno 
trasferimento delle funzioni 
sia « una delle condizioni fon
damentali per avviare una 
coerente politica di difesa dei 
livelli di occupazione attuali. 
per una giusta attuazione del
la legge sull'occupazione gio
vanile e per una politica di 
reale riequilibrio del territo
rio ». Il tema della 382 sarà 
pertanto posto nel corso delle 
manifestazioni di lotta per la 
conclusione dei contratti dei 
pubblici dipendenti. 

Una presa di posizione al
trettanto ferma è venuta dalla 
Lega nazionale per le auto
nomie che ha espresso una 
« energica protesta » per le 
modifiche governative ed ha 
auspicato « che al di là de
gli aggiustamenti formali e 
degli effettivi miglioramenti 
al testo, quest'ultimo conser
vi la sua originaria portata » 
chiamando alla coerenza le 
forze politiche che avevano 
elaborato la proposta di com
missione. 

Il Consiglio regionale delle 
Marche ha votato una riso
luzione in cui « riconosce nel 
documento elaborato dalla 
commissione parlamentare 
un valido contributo per la 
definizione dei rapporti tra 
Stato e Regioni e per il rior
dinamento dei poteri ». e chie
de che tale testo « sia appro
vato senza sostanziali modifi
che». 

In Emilia il presidente del 
la giunta. Cavina ha informa
to il Consiglio regionale su
gli sviluppi del confronto at
torno al trasferimento di fun
zioni e poteri. « Si è aperto 
— ha detto — un pericoloso 
contrasto tra la volontà del 
Parlamento e delle Regioni e 
la volontà del governo. I* 
modifiche apportate dal go
verno non possono essere ac
colte. a meno che non si 
voglia ritornare ad aprire e 
a esasperare quella conflittua
lità fra governo e Regioni che 
i partiti hanno inteso supe
rare definitivamente ». 

In Basilicata, t partiti (DC. 
PCI. PSI. PSDI) hanno appro
vato un documento in cu: si 
dicono preoccupati per le in
formazioni sulle decisioni go
vernative e affermano che «la 
382 deve essere l'occasione in-
d-fferibile per la riorganizza
zione dello Stato ». Essi invi
tano il governo e la commis

sione parlamentare « ad at
tuare il trasferimento delle 
funzioni alle regioni e agli 
altri enti locali superando o-
gni difesa anacronistica di 
potere ». 

AI Consiglio regionale pu
gliese. col voto dei partiti co
stituzionali. è stato approvato 
un ordine del giorno che im
pegna la Giunta « a interveni
re presso gli organi parla
mentari ed il governo per 
chiedere una corretta e co

raggiosa interpretazione della 
legge 382 ». 

Anche il Consiglio abruz
zese ha votalo una risoluzio
ne che sollecita il recepimen-
to delle conclusioni della com
missione parlamentare ed af
ferma la * esigenza priorita
ria di un decentramento rea 

lt> che consenta, esaltando 
l'autonomia degli enti locali, 
di affrontare efficacemente 
i problemi della regione ». 

Pronunciamenti analoghi so 
no venuti da amministrazioni 
a direzione democristiana, 
come la Provincia di Cuneo 
e il Comune di Varese. 

Siderurgia 
la occupazioni' in Calabria, il 
ministro dell'Industria ha so
stenuto che è intenzione del 
governo tvnlo andare ad una 
revisione del famoso « pac
chetto » che comprendeva an
che il V centro quanto affron
tare con la Regione — e i 
sindacati — « tutti i problemi 
della Calabria » indipendente
mente e al di là dallo que
stione del centro siderurgico 
(ma a questo proposito il mi
nistro ha avuto accenti estre
mamente vaghi e generici). 
attraverso una più intensa 
collabora/ione « tra governo e 
Regione per gestire i più ri
levanti effetti congiunturali e 
rilanciare organicamente un 
piano di sviluppo regionale ». 

Alla esposizione di Armani 
ed agli orientamenti espressi 
dal ministro, ha risposto il 
compagno Alinovi il quale ha 
innanzitutto espresso un giu
dizio sul rapporto siderurgico 
il quale, ha detto, « deve es
sere ricondotto al suo valore 
di contributo alla conoscenza 
del problema della congiun
tura mondiale nel campo del
la siderurgia. In questo senso 
è utile approfondirlo critica
mente nelle sue varie parti. 
in vista della definizione di 
un programma nazionale del
la siderurgia e della discus
sione che su questo settore 
si dovrà svolgere nell'ambito 
della CEE. 

La parte " operativa ", in
vece, del rapporto che riguar
da in modo particolare Gioia 
Tauro e Bagnoli, è inaccetta
bile e va respinta per il me
todo ed anche per il merito 
delle tesi che in essa sono 
contenute. Il rapporto, infat
ti. .si è prestato ad una grave 
strumentalizzazione da parte 
di grossi gruppi privati — 
leggiamo in chiaro: Fiat — 
che pretendono di dettare una 
strategia nel carni» della si
derurgia. dimensionala ai pro
pri interessi di gruppo ed al
le iniziative già assunte in 
campo siderurgico e tutte con
centrate nell'area settentriona
le del Paese ed in alcuni al
tri paesi della CEE ». 

Alinovi ha aggiunto che « le 
forze realmente meridionali
ste. prima ancora di affron
tare i temi di Gioia Tauro. 
Bagnoli, Milazzo e così via 
debbono dire con molta forza 
questo: è inammissibile che 
lo Stato si pieghi a logiche 
particolaristiche e che abdichi 
al suo diritto e dovere di pro
grammare in un settore che 
resta, in ogni caso, di impor
tanza strategica nazionale. Ed 
è ugualmente inammissibile 
che l'operatore pubblico — 
legai IRI — si limiti a gestire 
stancamente l'esistenza senza 
affrontare con tutto il respiro 
necessario la questione della 
produzione siderurgica nella 
sua interezza, acciai di massa. 
acciai più qualificati, acciai 
speciali e così via. 

Nessuno si illuda che il 
Mezzogiorno si chiuderà o. 
peggio, si dividerà su una 
serie di rivendicazioni subal
terne. Il Mezzogiorno si bat
terà con vigore perché go
verno e parlamento dotino il 
Paese, entro il più breve 
termine, di un programma 
nazionale della siderurgia e 
di una linea di utilizzazione 
nazionale e democratica de
gli interventi CEE e dei fon
di di ristrutturazione e ricon
versione. Solo in questo qua
dro potrà essere equilibrato 
l'apporto dei diversi opcrato-

4 ri siderurgici, quelli privati 

(Fiat) e quelli pubblici. 
. L'epoca dei ditkat dei grossi 

monopoli deve finire. Sono le 
convenienze nazionali clic 
debbono * ispirare l'iniziativa 
delle diverse imprese ed, in 
ogni caso, l'intervento dello 
Stato nell'economia ». 

Per Bagnoli e Gioia Tau
ro ha detto Alinovi non esi
ste un problema della «si
derurgia meridionale » o 
« settentrionale » e cosi via. 

« Bagnoli e Gioia Tauro — 
ha detto — vengono strumen
talmente mescolati da chi ha 
interesse a fare confusione; 
ma non esiste alternativa tra 
i due stabilimenti. 

Per Gioia Tauro vi era un 
inipegno del governo, sulla 
base di una richiesta IRI di 
dotare l'Italia di un 5. cen
tro siderurgico, richiesta fon
data su una previsione di 
espansione della domanda di 
prodotti siderurgici tradizio
nali. Successivamente nel '75 
il progetto è stato dimoiiMO-
nato e modificato. Mi pare 
chiaro die si i\eve andare 
avanti nella preparazione del
le infrastrutture e nella pro
gettazione esecutiva. 

Nel momento in cui si met
terà a punto il piano siderur
gico nazionale bisognerà de
finire tempi, modi, quantità e 
qualità delle produ/ioni side
rurgiche di Gio;a Tauro, for
mo rimanendo, in tutti i casi, 
l'impegno all'occupa/iono di 
7.300 unità nell'industria pub 
blica. quale contributo al'o 
sviluppo della provincia pio 
tormentata d'Italia e in un 
quadro di impegno complessi
vo per un piano regionale di 
sviluppo della Calabria. 

Per quel che riguarda Ba
gnoli il problema esiste da 
molti anni e non ha alcun 
rapporto né con la bassa con 
giuntura dell'acciaio, né tanto 
meno con Gioia Tauro». 

L'azienda di Bagnoli è sta
ta ammodernata e potenziata 
solo a metà, mentre per l'al
tra metà che fornisce il mas
simo di valore aggiunto, gli 
impianti sono da tempo supe
rati. apportando quindi gravi 
perdite al bilancio dell'azien
da. Ma il risanamento del
l'azienda è possibile. « A con
dizione — ha detto Alinovi — 
che lo schermo di una campa
gna " ecologica " che racco
glie alcuni politici ingenui e 
potenti gruppi di speculazione. 
sia finalmente fatto cadere. 
Non vi è alcun bisogno di 
martoriare la collina di Po-
sillipo: vi è bisogno soltanto 
di alcuni spazi limitati per 
poter collocare laminatoi ed 
altri impianti sostitutivi di 
macchinari ormai non più 
adeguati. Non si capisce per
chè non si provveda imme
diatamente in questo senso. 
visto che il comune di Na
poli attraverso l'espressione 
delle sue forze responsabili 
si è concordemente dichiara
to disponibile a prendere in 
considerazione tutte le ipo
tesi purché evitino il decadi
mento dell'azienda e metta
no in discussione un antico e 
valido centro nroduttivo d"l 
Mezzogiorno Mi sembra che 
sia fuori di luogo — ha soste
nuto — il non prendere nep 
pure come ipotesi la cosid
detta idea della delocalizza
zione in Campania che coste
rebbe alla comunità naziona
le qualcosa come i n 5 mila 
miliardi di lire, senza peral-
tro apportare alcuna solu
zione al problema di quella 
concentrazione di disoccuna-
zione che è la città di Na
poli ». 

Prima riunione 
del parlamento 

cubano 
L'AVANA - E* Iniziata og

gi nel teatro Cario Marx de 
L'Avane !a prima s?ss.one 
ordinaria dell'Assemblea na
zionale del Poder Popular. Il 

I parlamento cubano che ten-
• ne la sua prima riunione II 
j 2 dicembre scorso. L'attuale 
| sessione durerà tre giorni e 
] in essa s: discutono vari te-
: mi che riguardano soprottut-
• to l'ordinamento giur.dxo 

dello stflto La sessione è 
presieduta dal presidente 
Blas Roca, membro dell'uffi
cio politico del partito co
munista di Cuba. 
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Maurizio e Lltza Va^enzi, 
Loris e Helyett Gallico. Na
dia Gallico Speno. Marco e 

, Carlo Vais. Michele Rossi. 
Ferruccio, Silvano e Clelia 
Bensasson, Enrico e Vera 
Boccara annunciano la perdi
ta del pittore 

ALDO RONCO 
a nome anche di quanti, ami
ci. discepoli e compagni lo 
conobbero e gli furono legati 
da profondo affetto. 

Roma. 14 luglio 1977 

Alìce Witomskl-Ronco an
nuncia con profondo dolora 
ai compagni, agli amici e co
noscenti la morte Improvvi
sa di 

ALDO BONGO 
pittore, sopravvenuta marte-
di sera alle 22. Le esequie si 
svolgeranno questa mattina 
alle ore 11. muovendo dal do
micilio. in via Luigi Pulci. 2. 

Roma. 14 luglio 1977 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

MARIO «NI 
la moglie compagna Artura 
Biiani. ricordandone l'attac
camento a l'Unità, Io ricor
da agli amici e compagni 
che lo conobbero e gli vol
lero bene. In sua memoria. 
offre L. 25.000 a l'Unita. 

Milano. 14 luglio 
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